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« Con decreto Reale, inteso il Consiglio di 
Stato, saranno determinate le disposizioni 
necessarie per la costituzione ed il funziona-
mento degli enti au tonomi di bonifica, per 
l 'estensione del compito degli enti stessi, 
a l l 'a t tuazione della viabil i tà ordinaria e ru-
rale, per le modal i tà di pagamento dei con-
t r ibu t i governativi , e per il finanziamento 
delle opere, anche in deroga, per tale parte , 
alle corrispondenti disposizioni delle leggi 
vigenti ». 

Hanno presentato emendament i a que-
st 'articolo, gli onorevoli Martini, Nobili, Mo-
nici. 

L'onorevole Martini propone: che alle 
parole « Nell ' I tal ia meridionale ed insulare » 
si aggiungano le altre: « centrale e settentrio-
nale ». 

L'onorevole Nobili, insieme con gli ono-
revoli Sai vaiai, Buozzi, Noseda, Donati , Fior, 
Fabbr i , Romi ta , Groff e Garibotti , propone 
di sopprimere l'inciso « nell ' I tal ia meridio-
nale e insulare e subord ina tamente modifi-
carlo così: « Nell ' I tal ia insulare, meridionale 
e centrale ». 

L'onorevole Nobili, insieme con gli ono-
voli Noseda, Fabbr i , Donati , Romita , Gari-
bott i , Fior, Buozzi, Groff e Salvalai, pro-
pone inoltre di aggiungere in fine « e anche 
d i re t t amente di cooperative di lavoro e di 
consorzi di cooperative ». 

Infine vi è l ' emendamento dell 'onorevole 
Monici che propone di aggiungere dopo la 
parola « isole » le parole « e I ta l ia centrale » 

L'onorevole Martini ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

M A R T I N I . Io avevo aggiunto « e nel-
l ' I ta l ia centrale ». Qualche zelante collega, 
ha aggiunto anche « l ' I ta l ia set tentr ionale ». 

Perciò la dizione del l ' emendamento è 
d iventa ta , a mia insaputa , imper fe t ta , per 
quan to io non abbia motivo per non patro-
cinare anche l ' aggiunta dell ' ignoto collega. 

Per le stesse ragioni per cui Governo e 
Commissione hanno proposto la costituzione 
degli enti obbligatori di bonifica per il Mez-
zogiorno e le Isole, io chiedo che la pro-
posta sia estesa anche alle altre regioni d ' I t a -
lia. Non si deve fare qui u n implicito rico-
noscimento di minor i tà per le regioni meri-
dionali e insulari . In maggiore o minore 
misura, in t u t t e le regioni d ' I ta l ia e special-
mente nel l ' I ta l ia centrale, si incontrano 
difficoltà per la costituzione degli ent i di 
bonifica. Se non si estende quella disposi-

zione ajiche alle nostre regioni, per gran tem-
po, e forse mai, noi non avremo le bonifiche 
t a n t o at tese. 

Insisto pe r t an to nel mio emendamento e 
confido che il Governo lo accet terà . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nobili, ella 
si associa a questo emendamento '? 

N O B I L I . Mi associo alle parole dell'ono-
revole Martini, t a n t o più cbe ho proposto 
un emendamen to all 'articolo 8, in cui è 
assorbi ta la questione* che mi preme di ri-
solvere. 

P R E S I D E N T E . E mant iene anche l 'al-
t ro emendamento ? 

N O B I L I . Sì. 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Monici ? 
MONICI . Mi associo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
D E VITO, relatore. L'articolo così come 

è s ta to presentato, r iguarda provvediment i 
eccezionali per l ' I ta l ia meridionale ed insu-
lare. I l p rovvedimento eccezionale sta nella 
estensione delle norme della bonifica del-
l 'Agro romano alle bonifiche agricole con-
giunte a quelle idrauliche di pr ima categoria 
e dichiarate obbligatorie. Per t u t t e le altre 
regioni il Governo ha già facoltà di esten-
dere volta per volta le norme relative al-
l 'Agro romano e vi sono s tat i casi anche re-
centi. Cito quello della provincia di Grosseto. 
Abbiamo inol tre l 'articolo 23 di questo di-
segno di legge che r iguarda appunto l 'esten-
sione della legge dell 'Agro romano. 

P e r t u t t e le a l t re regioni d ' I tal ia , l 'esten-
sione della legge sull 'Agro romano, dipende 
dall'esercizio di u n a facol tà del Governo che 
provvede volta per volta. N è a rigore è 
molto diversa la disposizione qui contenuta , 
occorrendo di volta in volta un decreto reale 
che riconosca l 'obbligatorietà della bonifica: 
finché questo decreto non viene emesso, nes-
sun consorzio delle Provincie del Mezzogiorno 
può invocare la legge per l 'Agro romano. 

Rimane la pr ima parte , quella della co-
stituzione degli enti di bonifica. Tale co-
stituzione è s ta ta proposta per l ' I ta l ia me-
ridionale e insulare cui è estraneo l ' i s t i tu to 
del consorzio che fiorisce t an to nel l ' I tal ia 
set tentr ionale e che ha bonificato t an t e zone 
malsane. 

I consorzi da noi non allignano, per cir-
costanze che è inutile qui ricordare. E d ecco 
perchè si è f a t t o ricorso al concetto dell 'ente 
autonomo per le bonifiche, come abbiamo gli 
enti au tonomi stradali e portuali . 


